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     Arezzo, 27/10/2023  
PROT / ID DOC n. 

 
    Spett.le Regione Toscana 

Direzione Ambiente ed Energia 
Settore Valutazione Impatto Ambientale -  

Valutazione Ambientale Strategica 
 

c.c. Spett.le ARPAT- Dipartimento di Arezzo 
 

Spett.le SUAP Comune di Arezzo 
      

Oggetto: Art. 19 del D.lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 10/2010. Procedimento di verifica di 
assoggettabilità di competenza regionale relativo al progetto di modifica dell’impianto di 
trattamento e rivestimento metalli esistente, sito in Via delle Biole 3, nel Comune di Arezzo. 
Proponente: Galvanica Formelli S.r.l. - Contributo del Gestore del SII 
 

In riferimento all’istanza di cui all’oggetto, a riscontro della richiesta contributi di Regione Toscana, 
esaminata la totalità della documentazione presentata dal proponente, si comunica quanto segue: 

• Le attività svolte da Galvanica Formelli S.r.l. sono riconducibili al trattamento ed al rivestimento 
dei metalli (galvanica), il numero di addetti impiegati presso il sito produttivo è pari a 85; 

• Lo stabilimento in oggetto è attualmente autorizzato con Decreto Dirigenziale AUA di Regione 
Toscana n.21509 del 07/12/2021 (trasmesso con Atto SUAP del Comune di Arezzo del 
15/12/2021), così come aggiornato con Decreto RT n.25162 del 19/12/2022 (inerente i soli 
aspetti emissivi), comprensivo di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura dei reflui 
industriali costituiti da “Acque di scarto da impianto di osmosi inversa e da rigenerazione 
dell’addolcitore”, per volumi massimi pari a 3300 mc/anno (da ciclo produttivo, cui si 
aggiungono circa 924 mc/anno da servizi civili).  
Le relative specifiche e prescrizioni sono dettagliate nel contributo di competenza della 
scrivente (redatto su progetto) riportato in Allegato C “Scarichi Idrici” al decreto citato n.21509 
del 07/12/2021.  
Inoltre, con comunicazione di “presa d’atto” di Regione Toscana, trasmessa in data 25/01/2023 
dal competente SUAP, è stata autorizzata la “modifica non sostanziale” relativa alla fase di 
trattamento dei reflui scaricati in fognatura, costituita dall’installazione di resine chelanti a valle 
dell’impianto di osmosi per trattenere eventuali ioni di Zn; 

• La modifica oggetto del presente procedimento consiste nella necessità di attuare un 
“potenziamento” dell’impianto esistente, insito nell’aumento delle volumetrie delle vasche 
galvaniche, che comporterà il raggiungimento di valori superiori a 30 mc (da 29.990 litri a 
52.940 litri considerando la somma delle due linee galvanica automatica e manuale). 
L’attuazione della modifica proposta sopra descritta comporterà la necessità di ottenimento di 
autorizzazione AIA, in sostituzione dell’AUA vigente (previa conclusione del presente 
procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA), in quanto nella nuova configurazione 
l’impianto rientrerà in tale ambito di applicazione ai sensi della vigente normativa. 

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
49

77
18

 D
at

a 
02

/1
1/

20
23

 o
re

 0
9:

05
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.1
40

.0
10

.



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 2 di 2 
 

• La modifica prevista, secondo quanto dichiarato dal proponente nella documentazione tecnica 
allegata all’istanza, sembra non comportare, nello stato di progetto, variazioni in merito agli 
aspetti legati allo scarico di reflui nella pubblica fognatura in gestione alla scrivente: è 
confermato il recapito in fognatura solo delle acque di scarto derivanti dall’impianto ad osmosi 
inversa e da rigenerazione dell’addolcitore, come già autorizzate nell’AUA vigente.  
Si osserva che nell’elaborato “03.1_Relazione tecnica AMD.pdf” la ditta dichiara di prevedere a 
pieno regime di scaricare 2500 m3/anno mentre l’AUA in vigore (Decreto_n.21509_del_07-12-
2021) prevede un volume massimo di scarico pari a 3300 m3/anno.  
Si prende atto in questa sede delle dichiarazioni del proponente e si precisa fin da ora che al 
momento della presentazione della domanda di AIA, dovranno essere fornite tutte le 
specifiche di dettaglio complete, aggiornate alla luce della modifica prevista, necessarie per 
il rilascio dell’autorizzazione allo scarico dei reflui in pubblica fognatura, compreso:  
✓ l’indicazione dei volumi effettivi per cui verrà chiesta autorizzazione con indicazione delle 

portate massime orarie/giornaliere/annue… e specifica contabilizzazione dei volumi 
prelevati / scaricati;  

✓ schema di dettaglio con indicazione delle acque reflue prodotte per fase di processo 
(nonché fabbisogni in ingresso), assieme ai relativi quantitativi in uscita e destinazione 
(scarico in fognatura, smaltimento come rifiuto, ricircolo nel processo…); 

✓ planimetria aggiornata dello stabilimento con indicazione delle linee di processo e delle 
acque reflue prodotte presso lo stabilimento (industriali; civili; AMD) e dei manufatti 
collegati (vasche; silos per stoccaggio rifiuti liquidi ecc.…), i cui percorsi / dati identificativi 
dovranno trovare corrispondenza con quanto rappresentato nello schema a blocchi di cui 
al punto precedente. 

Ogni elaborato / documento dovrà mettere a confronto lo stato attuale autorizzato e quello 
di progetto da autorizzare, evidenziando l’entità delle variazioni previste. 

• Per quanto riguarda infine la gestione delle AMD il proponente dichiara che le acque 
meteoriche che insistono sui piazzali (che risultano in parte asfaltati, per circa 4250 mq, ed in 
parte realizzati con autobloccanti, per 650 mq circa – superficie totale pari a 5000 mq circa) e 
sulle coperture (superficie pari a circa 5000 mq) dello stabilimento sono considerate di tipo non 
contaminato (vista l’organizzazione delle attività nello stabilimento e gli accorgimenti tecnico -
operativi adottati) e convogliate in ambiente (corso d’acqua che sfocia nel Torrente Castro).  
Tale aspetto non risulta pertanto di competenza della scrivente visto il recapito fuori fognatura 
di dette acque, considerate ad oggi non contaminate. 

 

Premesso quanto sopra, con la presente siamo ad esprimere parere favorevole alla conclusione 
positiva del procedimento in oggetto, ricordando che è necessario che il proponente fornisca tutte 
le specifiche di dettaglio aggiornate relative agli scarichi in pubblica fognatura in sede di 
procedimento autorizzativo AIA (e evidenze dell’avvenuto versamento degli oneri istruttori in 
nostro favore previsti), come specificato nel paragrafo sopra evidenziato in neretto.  
 

 

  A disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono Distinti Saluti. 
 

                                                                                                      La Resp. Sicurezza, Ambiente, Qualità 
                     Serena Scacchieri 
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